
INTRODUZIONE ALLA LETTURA DELL’IMMAGINE.



Si può insegnare a leggere una 
fotografia?

La domanda può essere paragonata a 
quest’altra:
Si può insegnare a diventare un artista?



Forse si possono dare delle linee guida.

Ognuno «leggerà» una fotografia in relazione al proprio/proprie:

Conoscenze fotografiche sulla fotografia, teoriche e pratiche.

Conoscenze della storia della fotografia, dei grandi autori, ecc.

Conoscenze delle correnti artistiche.

Stato d’animo del momento.

Predisposizione all’interpretazione ed alla critica.



Leggere, secondo il dizionario italiano, significa 
"interpretare la scrittura al fine di ottenere 
informazioni".

La scrittura non è solo quella letterale, si può 
scrivere in tanti modi e per farlo occorre usare dei 
"segni".

La fotografia, che dal greco significa "scrivere con la 
luce" è un tipo di scrittura e si avvale, anch’essa, di 
segni.

http://it.wiktionary.org/wiki/scrittura
http://it.wiktionary.org/wiki/informazioni


La lettura di una fotografia è, solitamente, 
universale.
L’unica «chiave di lettura» necessaria è la 
conoscenza di ciò che è rappresentato nel 
quadrilatero.

Per leggere un romanzo occorre conoscere
la lingua (codici) con la quale è stato scritto.

Così come per la letteratura la fotografia va quindi «letta» ed interpretata.



Premessa

Una fotografia per essere una «buona immagine» non deve 
necessariamente avere dei significati profondi e concettuali.

Una «bella immagine» può contenere solamente informazioni 
formali, di documentazione, del «bello» fotografico; in 
particolare se in senso artistico.

In questo caso la lettura sarà limitata ai soli valori formali.



Questa immagine ha una lettura di base abbastanza semplice
(donna oggetto), interpretabile allo stesso modo sia da una persona 
con scarse conoscenze in materia che da un esperto in fotografia.



In questa immagine alcune 
informazioni possono essere lette da 
tutti, in particolar modo dai milanesi:

- Dai mezzi di trasporto si risale 
all’epoca della fotografia

- Dalla sagoma del Duomo (conoscenze 
generiche) si risale alla città 
rappresentata.



Per altre informazioni occorre un 
minimo di conoscenze tecniche:

- Effetto nebbia e lontananza (le cose 
vicine risultano più scure e si staccano 
meglio dallo sfondo)

- Taglio e formato dell’immagine

- Composizione e sovrapposizione di 
elementi.

- Scelta delle tonalità (è presente tutta 
la scala dei grigi) per rendere al meglio 
l’effetto della nebbia.



Significati (concettuale) Informazioni (formale)

Lettura 
predominante



Ritengo che una fotografia possa avere diverse funzioni e possa 
essere affrontata in modi diversi.

La cultura, in genere, si forma attraverso i canali di comunicazione 
quali: libri, giornali, televisione, internet ecc.  Tutti veicoli quasi 
sempre corredati da immagini informative utili a rappresentare 
visivamente ciò che si racconta. Il più delle volte (vedi immagini di 
cronaca) le fotografie si guardano a rafforzamento o completamento 
della parte scritta.

La fotografia impegnata, artistica, concettuale, di solito trova un 
superamento estetico alla realtà ed è più facile che venga letta.

Possiamo dire che leggere una fotografia significa andare oltre il 
semplice valore di informazione.



Leggere significa quindi "dare un'interpretazione" 
personale o universale senza spingersi oltre.

Oltre la lettura si sconfina nel giudizio (vedi concorsi 
fotografici), e dare un giudizio significa esprimere un 
valore.



Una fotografia può avere diverse funzioni:

Quella, molto semplice, di documentare per far 
conoscere. 

Quella di elevare il soggetto ad arte:
- Creando una ricercata composizione 
- estraendolo dalla realtà in modo personale ed originale
- Usando il digitale per una visione creativa



Pera











Natura morta creata dall’autore Natura estratta da una vetrina



Elaborazione digitale



PEPERONE



Foto documentaria



Foto documentaria



Foto documentaria





«Pepper n° 30»

Edward Weston



Le prime sei fotografie riguardanti il 
peperone sono immagini semplici 
esclusivamente documentarie. 

Se le mettiamo assieme, in ordine 
cronologico, potremo ottenere un 
racconto, ovvero un portfolio.





In definitiva per scrivere, o per parlare, ci 
serviamo di un insieme di segni (vocaboli, verbi, 
punteggiatura ecc.) che disposti in un determinato 
modo, ed esprimendo idee e concetti, ci 
consentono di farci capire.

In fotografia cambiano i segni ma il principio è lo 
stesso.



A volte, per motivi diversi, dobbiamo o vogliamo trasporre in 
fotografia un vocabolo, un brano, un testo, un concetto, una 
canzone o altro ancora.

Possiamo farlo in due modi:

- In modo semplice rappresentando esattamente la «cosa» per 
quello che è.

- rappresentando la «cosa» sotto una forma diversa dalla sua 
semplice rappresentazione



Supponiamo di voler rappresentare la canzone 
«Lo stadio» 

Possiamo farlo in modo semplice con la 
rappresentazione dello stadio

Oppure traendo spunto dal testo.





E in ogni stadio c'è la musica tutta la 
notte
Persone vere, di cuore …….

(frammento del testo della canzone «Lo 
stadio» di Tiziano Ferro)





Supponiamo invece di dover trasporre in fotografia 
una frase più complessa in modo concettuale, usando 
metafore e simbologie:

Antonio, dopo una vita trascorsa ad oziare, giunto 
sulla soglia dei settant’anni, si voltò indietro e capì 
che la sua vita era stata un fallimento. Avrebbe voluto 
fermare il tempo e tornare giovane per costruire una 
vita migliore. Purtroppo, si accorse che ciò non era 
possibile.





Il “Segno”
è quello che conosciuto fa conoscere.

Per “Linguaggio” 
si intende l’insieme dei “segni” necessari alla comunicazione.

La “Comunicazione”
è un vocabolo che etimologicamente sta per “fare comune” ed 
il suo fine è quello di avere un arricchimento reciproco tra chi 

comunica e chi riceve la comunicazione.



Segno, linguaggio, comunicazione



In definitiva “Comunicare” è un legame tra questi elementi:

La realtà
costituita da un insieme di oggetti o di persone

Il Comunicante
ovvero il fotografo che conosce la realtà

Il Segno
ovvero la fotografia realizzata dal fotografo

Il “Recettore” o lettore
Colui che osserva la fotografia, ovvero l'utilizzatore finale



Segno

La composizione fa parte del “segno” per ottenere 
l’immagine finale.

Per composizione si intende la disposizione (ordinata o 
no) di tutti gli oggetti fotografati nell’area del 

fotogramma. 

Le regole classiche hanno, da sempre, condotto a 
composizioni, e che evidenziano:



Equilibri
Distribuzione dei volumi
Coerenze cromatiche
Richiami a figure geometriche, forme, linee
Sistemazione del soggetto nei “punti forti”
Profondità di campo
Prospettiva
Cornici
Sfondo
Profondità
Ed altro ancora



Composizione ed aspetti tecnici sono la base indispensabile
per poter proseguire nella lettura.

Penso che sarebbe, illogico affermare che:

“La fotografia non dice nulla, ma la composizione è buona”.

Sarebbe come trovare una giustificazione ad una banale immagine.



DATI ESSENZIALI 

Per una corretta lettura , o per favorirla, il fotografo dovrebbe dare al lettore 
alcuni brevi, semplici ma essenziali dati a corredo della sua fotografia.

Si tratta del classico
"Come, Dove e Quando",

aggiungendo, se lo ritiene necessario, altre utili indicazioni.

L’autore dovrebbe corredare la foto con un «Titolo»,
o anche, se lo ritiene opportuno, aggiungendo una «Didascalia»

Talvolta uno o più di questi dati possono essere omessi se non ritenuti 
importanti per la sua collocazione temporale, di luogo o di modo. 



Come

Il "come" è solitamente il titolo o la 
didascalia per indicare ciò che è 

stato fotografato.

Può essere estremamente utile



Dove

Il "dove" è la località dove la 
fotografia è stata scattata.

Può essere indispensabile o meno.



Quando

Il "quando" è l'indicazione, più o meno precisa, 
dell’epoca di realizzazione della fotografia (data).

Sovente assume rilevante importanza perché 
consente di individuare un determinato periodo 

storico o di ricondurre l'immagine ad un 
determinato movimento artistico.



S.T.



Ernst Haas

Parigi.

Titolo: «Vista da 
Notre Dame»

1954



Ernst Haas

«Riflesso – porta 
girevole»

1975



S.T.



H. Cartier Bresson

«Riconoscimento di 
un’informatrice della 
Gestapo da parte di 
una deportata nel 
campo di 
concentramento di 
Dessau»

Germania  - 1945



IL  FOTOGRAFO

Il fotografo non potrà mai essere, nello stesso tempo,
l'esecutore ed il lettore della propria immagine.

Egli è "colui che scrive"

E, solitamente, è il solo ad essere stato presente alla scena.
Solo lui ha vissuto il contesto di quell'istante ritratto,

con tutti i suoi colori, sapori e suoni, 
E col suo stato d'animo del momento.

Nella fotografia di reportage, documentazione, natura,
la sua correttezza dovrebbe essere quella di far capire al lettore se

quell'immagine è la rappresentazione della realtà,
di pura fantasia o di elaborazione.



Robert Capa.  «Morte di un miliziano». Spagna, 5 settembre 
1936, nei pressi di Cerro Muriano.



IDEA FOTOGRAFICA

L’idea  è essenziale per trasmettere sensazioni, emozioni.
Tutto può essere fotografato ma se manca l’idea la foto potrà essere 
ordinaria e banale.

Il fotografo potrebbe essere attratto da un soggetto già «bello» di per sé 
stesso senza aggiungere nulla o senza curarsi dei suoi contenuti.

Se il lettore, osservando una fotografia, sarà portato a dire:
“Che bella foto!” (riferendosi ad una bella persona o ad un bel paesaggio).
oppure “Che bel gatto!”, «Che paesaggio carino!»
senza riferirsi ai contenuti dell’immagine, la foto non avrà alcun tipo di 

contenuti (formali o concettuali che siano) perché manca l’idea, la 
fantasia, l’originalità.





A grandi linee le idee portano a fotografie di tipo:

Bello fotografico/Pittorialismo/istantanee

Documentario

Concettuale

Artistico



Bello fotografico/pittorialismo/istantanee

Sono correnti e modi di fotografare che esistono dai primordi della fotografia.

Il bello, il pittorico e la foto ricordo sono, generalmente, modi di fotografare di 
massa, in particolare oggi con il digitale ove tutto è documentato o perché piace 
esteticamente o perché è un modo di condivisione di lieti momenti di vita.

E’ una tipologia di fotografia che, in massima parte,
esula dalle aspettative del «foto-amatore», del fotografo evoluto.

Ciò non toglie che anche in queste tematiche si possano fare delle buone ed 
ottime fotografie. La «buona» fotografia può essere estratta da un qualunque 
contesto (feste, amici, famiglia, animali domestici, bucolici paesaggi ecc.)







Foto Documentaria

Le immagini mantengono tutto il loro significato originale.

Il fotografo è un semplice testimone del fatto.

Il fotografo deve riuscire a rendere le cose credibili nel migliore
dei modi, evitando di alterare le sue forme o la verità del
momento ritratto.







Foto artistica. Si cercherà di evidenziare
ed intervenire sulle caratteristiche delle
cose fotografare (forme, colori,
geometrie, accostamenti ecc., anche a
mezzo di elaborazioni)







Idea artistica creativa

La realtà fotografata è solo un’occasione per esprimere idee
che hanno poco o nulla a che fare con le cose fotografate.

La realtà è stravolta ed intervengono, in modo determinante,
la creatività e la fantasia del fotografo.

Ogni forma di espressione e/o di tecnica è ammessa.







LETTURA

La lettura può essere immediata o mediata

Lettura immediata
E' una lettura semplice e veloce perché il significato della fotografia è 

esplicito e diretto.

Lettura mediata
E' una lettura più lenta e talvolta difficile. Il soggetto potrebbe essere 

un pretesto per raccontare qualcosa di assolutamente diverso dal 
soggetto o dalla situazione reale. Tipico esempio ne è la fotografia 

concettuale.



Nota:

“Si definisce arte concettuale qualunque espressione artistica in cui i 
concetti e le idee siano più importanti del risultato estetico e percettivo 
dell’opera stessa”.

Definizione valida anche per la fotografa: la fotografia concettuale altro 
non è che il tentativo del fotografo di trasmettere un concetto, di illustrare 
un’idea usando, quasi sempre, dei simboli.

I simboli fanno sì che, per quanto il fotografo cerchi di comunicare un 
determinato significato, sovente la fotografia che ne scaturisce può essere 
interpretata in molti modi diversi dal lettore o da più lettori.







«E ' solo un gioco !»

Ibrahim Al Rabeh

Foto concettuale che si basa su simbologie.

Scacchi: il gioco si divide equamente tra il 
bianco ed il nero (colori contrapposti) così 
come l’etnia degli sfidanti.
Coltello e pistola: simboli di lotta e di conflitto
Cavallo in mano di un giocatore: inizio o 
dichiarazione di guerra
Colore rosso dello sfondo: paura, sangue



FASI DELLA 
LETTURA



Prima fase

Dobbiamo capire "cosa" il fotografo ha rappresentato, ovvero:
L'identificazione del soggetto e le informazioni date dall’autore

(come, dove e quando).

Se il soggetto non fosse identificabile perché, per colpa del fotografo, è 
indefinito, sfocato o mosso (non voluto),

e quindi senza interesse, il valore dell'informazione sarà nullo. 

Le informazioni derivanti dalla sua identificazione
possono essere importanti ai fini della lettura

Collocazione spaziale (dove)
Collocazione temporale (quando)



Prima fase

Esame delle caratteristiche tecniche. Sono importanti perché
sono la base di partenza di una buona fotografia. Si deve
valutare come il fotografo le ha usate (bene, o male).

- Scelta dell’obiettivo
- Angolo di ripresa
- Profondità di campo
- Congelato o mosso
- Composizione e taglio
- Colore o bianconero,
- Elaborazione
- Altre scelte tecniche



Seconda fase

Sulla base della valutazione della prima fase (tecnica) è il percorso che
dovrebbe condurre al significato della fotografia, ovvero come il fotografo ha
scelto di rappresentare il soggetto secondo la sua idea ed il suo stile, in modo
personale, originale o creativo.

- Formale,
- Simbologico,
- Per analogia, contrasto ecc.
- Concettuale
- Surrealista
- ecc. ecc.



Si giunge così al significato della fotografia in base al 
tipo di immagine:

- Se l'immagine ci fa vedere come sono fatte le cose la
fotografia avrà un valore descrittivo.

- Se l'immagine ci fa capire cosa il fotografo pensa del
soggetto si sarà privilegiato il modo espressivo.



«Custode del mare» Bretagna «Il sogno». Torino 2016



Terza fase

E’ la fase finale dove il lettore, sulla base delle
caratteristiche delle prime due fasi, sia tenendo
conto dei suggerimenti e delle idee del fotografo
sia delle proprie idee, interpreta e descrive la
fotografia in modo personale, secondo la propria
sensibilità, la propria visione delle cose, la propria
cultura fotografica.



Nota:

Non è detto che il fotografo riesca sempre a comunicare quello che
pensa nel modo che vorrebbe.

A volte non riesce a farlo e quello che ha rappresentato nella
fotografia suscita nell’osservatore sensazioni anche molto diverse
dalla sua (in molte situazioni riveste notevole importanza il fatto
che, a differenza del lettore, egli era sulla scena).

Le indicazioni sono utili; ma chi osserva, dopo aver valutato le
intenzioni e le indicazioni dell’autore, ha il compito di «leggere» la
foto semplicemente valutando l’immagine che ha davanti.



«Il sogno». Torino 2016



S.T.



Omaggio a Picasso














